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Il nostro abbigliamento dipende dallo spazio e dal tempo
in cui viviamo, è influenzato dalle relazioni sociali 
ed è espressione di  personalità. 

L’abbigliamento è un elemento della civiltà e argomento di studio 
in storia e in geografia, in letteratura della lingua italiana, delle 

lingue straniere e della lingua madre siciliana. 

Non ci veStiamo
per Caso.

Tra gli esseri umani l’abito può suscitare meraviglia o sconcerto, pregiudizi e giudizi.

Fa eccezione il Carnevale: la festa in cui l’abito diventa costume, libera la creativitàe genera armonia e allegria!



In Natura invece 

non c’è pregiudizio. 

In Natura 
troviamo animali e piante coperti 

adeguatamente a seconda del luogo di vita, 
                                               in armonia con l’ambiente.

Di questo sono fatti gli abiti 
e i rivestimenti delle piante.
Come la trama di una storia, 
il filo di un discorso che si lega 
e si intreccia con quelli di tante 
altre storie e discorsi.
Storie e discorsi di persone 
che stanno in relazione, 
che restano legati ai ricordi 
o ai sogni.

Trame,
INTReccI, FiLi



inTer RompE?
Quando si litiga si rompe il filo della relazione,

si strappa il tessuto creato nel tempo.

Si butta via
perché si è

rovinato
o si può

rammendare?

Rammentiamoci, ricordiamoci che rammendare 
è sempre possibile, lo facevano le nonne che 
avevano cura dei vestiti quando se ne potevano 
comprare pochi, lo fanno le piante con la 
ricrescita, lo fa la nostra pelle con la cicatrice 
sulla ferita.

I rammendi lasciano segni nel tessuto – così le 
cicatrici lasciano segni visibili per ricordare 
alle nuove  cellule il dolore della ferita.

Prendersi cura degli strappi, delle ferite 
significa aiutare se stessi e gli altri a ricucire, 
a rammendare, a risanare.

Significa avere interesse e prendere a cuore 
qualcuno o qualcosa.



Di cosa mi devo
 prendere Cura
Ci sono molte cose di cui ognuno di noi 
deve prendersi cura. C’è una cura PERSONALE, 
una cura SOCIALE e una cura GLOBALE.

dell’anima

la cura del noi

della comunità,
della città

della scuola
e dell’università

del quartiere

dell’ambiente
e dei beni comuni

delle donne
vittime di violenza

della cultura
e dell’educazione

della democrazia
e delle istituzioni
democratiche

della salute
di tutte e di tutti

dell’economia

dei migranti

dei bambini
e delle bambine

delle persone più vulnerabili

del cuore

della mente

degli animali

degli altri che
non conosciamo

dei propri cari

degli amici

della
famiglia umana

dell’umanità

dei diritti umani

della pace

È la cura che dobbiamo
organizzare insieme,

 nel mondo, come 
umanità

È la cura che dobbiamo
organizzare insieme,

 come società,
come Paese

della democrazia 
internazionale

del mondo “nostra casa 
comune”, del pianeta, 

dell’ambiente, delle 
risorse naturali e dei beni 

comuni globali

dell’ONU
e delle altre 

istituzioni
internazionali
democratiche

del corpo
(del proprio e 
di quello degli altri)

della vita

la cura
dell’io

delle cose che abbiamo,
che tocchiamo,
che ci circondano



Ecco cosa Puoi

FARE a Scuo�

chi si sta prendendo
cura di te.

Cerca di capire, di 
conoscere e di 

apprezzare

sulla cura
e sull'incuria.

Che cos'è la cura? 
A che serve?

È davvero importante?
Di cosa è fatta 

la cura autentica?

la mappa della città 
della cura.

Indica i luoghi di cura 
presenti sul nostro territorio 
che contribuiscono al nostro 

benessere personale 
e collettivo.

esercizi di cura.
 Scegli da quale esercizio

vuoi cominciare e... sviluppa 
la tua capacità di prenderti 

cura di te, degli altri 
e di tutto quello che 

ti circonda.

esperienze di cura.
Fai qualcosa di concreto.
Prenditi cura di qualcuno 

che ha bisogno di te. 
Cerca di capire 

chi ha bisogno di cura 
e cosa puoi fare 
personalmente.

dalla scuola e vai sul territorio 
per conoscere le persone che 

tutti i giorni si prendono cura di 
noi e degli altri. Scopri. 

Osserva. Chiedi. Interroga. 
Cerca di capire come si fa 

la cura, qual è il modo 
migliore per 

prendersi cura.

ma io di chi prendo cura?
Di cosa mi prendo cura?

Penso a tutti i gesti 
e le azioni di cura

che puoi fare 
personalmente.

la cultura della cura. 
Fai un video,

scrivi, disegna,
canta, suona...

a riconoscere le
situazioni di cura 

e di incuria: in classe, 
a scuola, in famiglia, 

nel quartiere, 
in città, nel mondo...

e dai valore ai
lavori di cura.

la scuola della cura.
Immagina cosa si può fare 

per sviluppare la cura 
della tua scuola e delle 
persone che la vivono. 

Proponilo e
realizzalo.



Uguaglianza
Comprensione

Inclusione

Speranza

Pace
Umiltà

Fratellanza

Libertà

Partecipazione

Attenzione

Legalità

Dignità

Solidarietà

Dono

NonViolenza

Accoglienza
Presenza

Diritti umani
Equità

Coraggio

Ascolto

Fiducia

Rispetto

Tempo





cUR
A



Parole
Non
ViolenTe.

«Accura»

la Lingua Madre
di chi è nato e vive 
in Sicilia.

significa
“Stai attento”, “Abbi cura”.

Quante altre parole,modi di diresicilianiconosci?



le Lingue straniere studiate a scuola.

Impariamo a esprimerci con la 
Comunicazione Aumentativa Alternativa

per superare tutte le barriere!

Lingua IngleSe

Parole

e modi 

di dire

nelle lingue

straniere:

L’Albero 
delle lingue
Indo-europee 
ci ricorda
la parentela 
delle culture 
umane del 
nostro 
Continente.





e che dobbiamo imparare!

C’è una Lingua 
che non abbiamo ancora impara�

La Lingua È il 
veicolo delle re�zioni

Non è fatta di parole 
ma di gesti.
Sfugge ad ogni 
forma 
di retorica.
Non è mai 
autoreferenziale.
È insieme singolare 
e plurale.
Ha sempre un senso.
È femminile 
ma anche maschile.
È Pace.
Non conosce frontiere.
Muove le 
coscienze.
Ti riempie 
di felicità.
Cambia le cose.
Cambia il mondo.

Le relazioni con gli altri 
sono intrecci di storie di vita diverse.
Ogni persona, ogni essere vivente ha una propria storia.

Conoscere la storia dell’altro aiuta a rispettarlo e a star bene con l’altro.

Diventiamo bravi tessitori, 
bravi magliai che intrecciano 
fili e tessono  relazioni con 
tutti, nel rispetto reciproco e 
nella bellezza della diversità 
di ciascuno.

Attua i diritti umani.

È sorprendente e incantevole.
Guarisce e conserva
ripara e rigenera.

È la lingua della cura.

Usala! Ti cambierà la vita

Ti regalerà nuova vita.







Il nostro istituto comprende 
le scuole di Aciplatani (Don 
Milani, Danilo Dolci e 
Zavalloni); le scuole di Santa 
Maria delle Grazie (San 
Domenico Savio), le scuole di 
Pennisi e Fiandaca (don 
Giuseppe Panebianco) e le 
scuole di Piano d’Api (Mario 
Alosi) ancora ospiti nella 
Nuova chiesa di San Cosmo.

7 scuole in 5 frazioni della città di Acireale

7 piccole scuole ciascuna con la propria identità 
nel territorio 

insieme a tante 
altre scuole 

in rete 
in Sicilia, 
in Italia,

in Europa,
con i 

finanziamenti 
PNRR…

In ogni scuola 
tanti referenti, 
insieme una grande 
comunità in relazione 
con il territorio.




